
Bozzetti Romeo 

di Francesco e di Francesca Lanza,  

nacque a San Martino in Beliseto (Cremona) 2 febbraio 1835. 

 

Nel 1859 partecipò come volontario e con il grado di furiere alla II Guerra d’indipendenza.  

Ebbe le medaglie commemorative italiana e francese.  

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille con il grado di Capitano.  

Combattè valorosamente nella battaglia di Calatafimi e per tale motivo ebbe concessa la medaglia 

d’argento valor militare con R.D. 12-6-1861.  

Il 2 novembre 1860 ebbe la promozione a Maggiore di Fanteria presso l’Intendenza Generale come 

dal seguente dispaccio inviato ad Ippolito Nievo mentre era di stanza a Palermo per ordinare le carte 

dell’Intendenza: 

 

Palermo, 30 settembre 1860 

Segretario di Stato  della Guerra 

2 R   1C  n. 2741 

 

Signore,  

con sommo mio piacere le manifesto che ho fatto proposta al Direttore per la promozione a 

Maggiore tanto per Lei, che per i Signori Vincenzo Sprovieri e Romeo Bozzetti, e la interesso di 

darne parte a quest’ultimi.  

 

Per il Segretario di Stato  

p. p. il Direttore  

O. Marchetti Colonnello. 

 

Dopo l’impresa entrò a far parte dell’Esercito Regolare e il 2 ottobre 1861 risultava Maggiore e 

ancora tale grado il 27 marzo 1862 nel 18° Fanteria e poi ancora nel 8° Fanteria il 31-12-1863.  

Nel 1866 partecipò alla III Guerra d’indipendenza.  

Si distinse nei fatti d’armi a Borgoforte (3-17 luglio) e meritò una menzione onorevole. 

Il 30 aprile 1871 tenente colonnello nel 77° Fanteria. 

Il 5 luglio 1877 colonnello comandante il 13° Fanteria. 

Il 29 novembre 1883 comandante della Brigata Pisa. 

Il 10 aprile 1884 maggiore generale della Brigata Pisa. 

Il 4 novembre 1889 comandante superiore dei distretti del 1° corpo d’Armata. 

Il 18 maggio 1893 in ausiliare. 

L’11 luglio 1895 a riposo con il grado di tenente generale. 

Commendatore SS. Maurizio e Lazzaro. 

Grand’Ufficiale Corona d’Italia. 

Morì nel 1907. 

                                                        

SERVIZIO MILITARE 

 

Soldato volontario per la ferma di un anno nel 

1° Rgg. Cacciatori degli Appennini                          4-5- 1859 

Caporal Maggiore                                                         19-5-1859 

Sergente                                                                        29-8-1859 

Furiere                                                                      6-9-1859 

Campagna 1859 

Medaglia francese 

Congedato                                                           2-11-1859 



Sbarco a Marsala                                                      11-5-1860 

Capitano nell’esercito dell’Italia meridionale                11-5-1860 

Tale destinato all’intendenza generale dell’Esercito   20-6-1860 

Maggiore nell’arma di Fanteria (decreto prodittatoriale)   18-10-1860 

Tale presso l’intendenza generale                             2-11-1860 

Campagna 1860 

Medaglia di bronzo commemorativa della campagna  

istituita dal Luogotenente di S.M. nelle provincie  

siciliane (decreto 12-12-1860) commutata poi in 

quella istituita con R.D. 4-3-1865 per le guerre 

per l’indipendenza e l’unità d’Italia. 

Medaglia d’argento al valor militare, per essersi 

distinto al fatto d’armi di Calatafimi,                          15-maggio 1860 

confermato maggiore nel corpo Volontari Italiani     2-10-1861 

tale nel 18° Fanteria                                            27-3-1862 

tale nel 9° fanteria                                                               31-12-1863 

campagna 1866 

menzione onorevole al valor militare per essersi 

distinto nei fatti d’armi di Borgoforte, 5 e il 17 luglio 1866 

tenente colonnello nel 77° Fanteria                            30-4-1871 

colonnello comandante il 16° Fanteria                                   5-7-1877 

tale comandante la Brigata Pisa                                          29-11-1883 

maggiore generale continuando in detto comando  10-4-1884 

tale comandante superiore nei distretti  

del 1° corpo d’Armata                           4-11-1889 

collocato in posizione ausiliaria a sua domanda            19-5-1898 

a riposo col grado di colonnello generale                  11-7-1895 

Comm. SS. Maurizio e Lazzaro  

Ufficiale Corona d’Italia 

Morto 1907 

 


